SEDE REFERENTE 
Mercoledì 16 febbraio 2005. - Presidenza del presidente della IV Commissione Luigi RAMPONI. - Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa, Francesco Bosi. 
La seduta comincia alle 15.15. 
Delega al Governo per la revisione delle leggi penali militari di pace e di guerra, nonché per l'adeguamento dell'ordinamento giudiziario militare. 
C. 5433, approvato, in un testo unificato, dal Senato, C. 258 Spini, C. 527 Carboni, C. 534 Carboni, C. 576 Lavagnini, C. 2807 Minniti, C. 2866 Pisa e C. 5443 Perrotta. 


(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni proseguono l'esame del provvedimento, rinviato, da ultimo, nella seduta del 15 febbraio 2005. 

Luigi RAMPONI, presidente, ricorda che nella seduta precedente sono stati espressi i pareri da parte del relatore e del rappresentante del Governo sulle proposte emendative (vedi Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari del 15 Febbraio 2005). 

La Commissione, con distinte votazioni, approva gli emendamenti Pinotti 1.1 e Deiana 1.2. 

Pierfrancesco Emilio Romano GAMBA (AN), relatore per la IV Commissione, osserva che l'approvazione dell'emendamento Deiana 1.2, facendo venir meno la delega relativa alla revisione del codice penale militare di guerra, comporta automaticamente conseguenze sulle parti dell'articolato che a tale delega si riferiscono, in particolare l'articolo 4 che indica i principi e criteri direttivi da osservare nell'attuazione della delega. 
Ritiene quindi opportuno un rinvio del seguito dell'esame del provvedimento, in modo da valutare l'impatto dell'approvazione dell'emendamento Deiana 1.2 sull'articolato e quindi stabilire le modalità più idonee per il prosieguo dell'iter. 

Anna FINOCCHIARO (DS-U) tiene a precisare che il venir meno della delega relativa alle modifiche al codice penale militare di guerra comporta automaticamente, senza alcuno spazio di valutazione discrezionale, la caducazione dell'articolo 4 che indica i principi e criteri direttivi relativi a tale delega. 
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Pierfrancesco Emilio Romano GAMBA (AN), relatore per la IV Commissione, osserva che è innegabile che il venir meno del riferimento, all'articolo 1, alla delega relativa al codice penale militare di guerra priva di un necessario presupposto testuale l'articolo 4 che indica i principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega. Nel contempo ritiene che la temporanea sospensione dei lavori potrebbe servire a valutare più compiutamente come l'approvazione dell'emendamento 1.2 incide sul complesso dell'articolato normativo. 

Luigi RAMPONI, presidente, condivide che dall'approvazione dell'emendamento Deiana 1.2 derivi come conseguenza la soppressione dell'articolo 4. Inoltre occorre valutare come l'approvazione di tale emendamento possa eventualmente incidere anche su altre parti del testo. Nessun altro chiedendo di intervenire, concordando la Commissione, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.25.
EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI 
ART. 1 

Al comma 1, dopo le parole: n. 331 aggiungere le parole: e garantire i diritti dei militari di cui alla legge n. 382 del 1978. 
1. 1.Pinotti, Minniti, Finocchiaro, Molinari, Bonito, Pisa, Deiana, Lucidi, Ruzzante, Maura Cossutta, Lumia, Angioni, Fanfani, De Brasi, Mussi, Luongo, Rotundo, Kessler, Santino Loddo, Intini, Pisapia. 

Al comma 1, sopprimere le parole: e del codice penale militare di guerra. 
1. 2.Deiana, Minniti, Finocchiaro, Molinari, Bonito, Pinotti, Pisa, Lucidi, Ruzzante, Maura Cossutta, Lumia, Angioni, Fanfani, De Brasi, Mussi, Luongo, Rotundo, Kessler, Santino Loddo, Intini, Pisapia. 

